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Perchè noi combaUiamo per la nostra indipendenza, 
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Oggi dietro una zuffa nata fra il popolo e gli anstriaci 
Generale Welden ha imposto una contrlbuziono 
scudi sulla città di Bologna, ed ha preso otto 

J t ^ | | . 

i 00 mila 
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Questa crudeltà nemica ha twitato la pòpólàzloihè la quale 

e insorta sonando a stormo le campane e dando mano ad 
ogni sorta di armi cóntro il nemico. 

La lotta è stata terribile, come dpvéa esser quella di un 
popolo memore del suol diritti violati, ed eccitato dal senti ^ ^ 
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I Bolognesi hanno cacciato i Tedeschi dalla città facondo 
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«on vói ed ècco che T ho pagato. Ora siete mio padrone, ed 
io sono il servitore devoto ogni vostro cenno, cosi vuole 
la società. Eccoci giunti alla casa del Signor Anacleto, io vi 
lascio.. 

Alberto voleva stringergli la mano : ma queir uomo suo 
malgrado gli faceva orrore. ', ri 
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4 h Itònò dòé ore dopo megaanotte ■— Alberto ha ricevuto tijtti 
5U effeUi che devono accompagnarlo nel suo viaggio — É in 
liasà di Anacleto davanti uno specchio — Ecco afferra il ra
soio e dopo avere alquanto esitato comincia a radersi la 
barba. Bussano di fuori alla camera. 

— Signor Lopes la carrozza è al portone. 
— Ho inteso, egli risponde, caricate i bauli e fra una 
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Uìfiat ora i cavalli di posta siano attaccati. J "> 
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Tulio è tornato nel silenzio— Dopo un momento Alberto 
non si riconosce più 
della mano 

il suo viso è pulito come il palmo 
ai suoi baffi e alla sua barbai 

Ora più nulla. Oh ! come vorrebbe poterla riappiccicare 1 ma
ledice il momento che ha dato retta alle insinuazioni del 
vecchio Anacleto — rovescia lo specchio — ha avuto órroi'e 
di schmedesimo. rr* 

^ r 
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I più consumati colpevoli, contro loro voglia, sono costret
ti a confessare che tutti i passi che fecero nelle vie del de
litio, costarono ad essi una pena, come d'un ferro che Ilio

r 

rasse V anima, e che per sopire il cocente dolore, non bastò 
tante volte né r ebbrezza del vino, né quella del sangue, né 
là vista dell'oro — La colpa essendo II veleno dell9 anima, 
bisogna'sia bevuta a grado a grado, cóme si dice, facessero 
coloro che si abituarono ai più potenti veleni. ~ 

Alberto aveva sentito orrore di se medesimo  era r ulti
mo grido delia coscienza che moriva. Dora in avanti cam
minerà di delitto in delitto, come in uh prato di fiori, senza 
che la loro enormità gli faccia ostacolo, anzi andrà superbo 
d'immaginarli nuovi inauditi, e di condurli a fine. 

Guai, guai a chi supera il ribrezzo della prima colpa ! 
Mentre noi facciamo queste vecchie riflessioni, stampate 

in più di mille libri, ripetute da tutti i pulpiti, e nonostante 
poco Intese, Alberto ha compito la sua trasformazione, è sa
lito ih carrozza, ©3 è partilo.  . 
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fiMtM:chÌ>;hà'avtìtolUciglDjIM In Bologna a Ore 3 
tóii; limclaler portava uw dispaccio al Prolegato, quando 
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o tfUorgfr di Si Felice fu ucciso da alcuni Bolognesiv 
MéMlIra ddp»,Ìè. stesso caso si ripetè contro un soldato di 

ctìì^mav* Un altro dispaccio. Gli Austriaci di guar
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ove èra un cannone, hanno 
sui popolo, e fortunatamente nessuno Tu colpito. Dopo 
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#%ljè gli Austriaci passando fuori delle mura si portarono 
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alia Montagnola. Si calcola che il loro numero ascendesse a 
con quattro cannoni o un obice. 
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pósuióne hanno cominciato a 
no appiccato il fuoco in diverbi punti. 

favorevole 
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Erano circa le ore 5 pom. quando ha cominciato il fuoco 
ed ha durato Ano alle 8. Dalla parte dei Bolognesi erano «0 
Carabinieri, e 30 Guardie di Finanza; il rimanente erano 

ni in nutaero di 300 circa, oltre alcune guardie civi
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Wfflciale, e 40 soldati morii, e oltre oO prigionieri, I Cara

Mnieri e lo Guardie di Finanza gli hannq inseguiti per^oltre 
uu miglio. La perdita dei Bolognesi si limita a i 3 fra morti 
e feriti. La sera fu fatta illuminazione; Un facchino ha pre

so una bandiera agli Austriaci. 
^̂  Questa matUoa a ore 0 circa gli Austriaci si sono di riuo
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no airuUlmo sangue 1 e munizioni non mancano ; poiché la 
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coiTiore spedito dai ProLegato di Bologna sig. manchetti al 
ministrò inglese residente in Firenze. 

Dopò il fytlo delP8 narrato nella Pàtria di questo giorno, 
per-
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li comandante TFelden spedi «uh orditie al ProL 
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che gii insegnasse subito o gli aqtorì della rqsifitenzar o 
alcuni de^principoli cittadini di Bologna in qualità di omaggi. 

./Xt/BlanchetU'.èoAv/̂ ifn'animo: allo offri so medesimo per 
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Màggio. Allora il popolo commòsso si sollevò più di prima, 
, ,f ̂ on consenti che si upbidìs^ ai tonando del pernico, 
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rf mento di sangue, protestano airE. V. i senlimenti del dolo 
: : - i f i f ri 

re ch'Essi hanno provato alla nuova degl'avvenimenti che 
da ieri insanguinano Bologna, e la pregano di far cessare 
un attaccò che gè 
ribili angosce, e 
della civiltà riprovano 
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Firenze 9 agósto 
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e da lutti i fogli Francesi, 
e Russi rilevasi positivamente CM »na grande 
và^sieariearsì stili* confedera 

cài giacche il Rpd'Òla^ 
peralore arma d' accordo con lui ifiUi i suòicoi^tin

genli per chieder ragioni alla Dieta che gli toglie la 
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pjròvincià di Limburgo senza tante cerimonie./ 
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1 IUJSSIA. Viva il snan Cane de Tartari, viva ! 
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giornali Germanici, e la superbia 
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Alemanna, e la 
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col suo Vicariò, iu 'mostrassi 
loro i denti ebe hai a quattro falangi, oh ! noi li th'ia

meremmo benedetto, e tu saresti il nostro liberatore. 
Muoviti si muoviti €0' tuoi milipnid' uomini e sbara

glia i superbi che si 
sta bella infelice , che versa il suo sangue , e non 
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